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«La Regione intervenga per 
tutelare i diritti dei “postali”»

PIACENZA 
●  La tutela dei lavoratori degli 
appalti postali - considerato che 
i sindacati piacentini hanno già 
registrato le denunce di persone 
che prestano servizio nelle azien-
de PI.GA. srl e LID srl - è al cen-
tro di una interrogazione presen-
tata dai consiglieri Pd Gian Lui-
gi Molinari e Katia Tarasconi. I 
consiglieri chiedono quindi di 
sapere «quali strumenti siano a 

Interrogazione dei consiglieri 
Pd Tarasconi e Molinari sui 
lavoratori degli appalti postali

te subentrate a PI.GA da metà di-
cembre 2017 sino ad oggi. Il set-
tore della logistica – hanno evi-
denziato -  appare come uno dei 
settori maggiormente a rischio 
rispetto alla non corretta appli-
cazione dei contratti di settore, 
senza tralasciare la sgradevole si-
tuazione di cui parlano i lavora-
tori stessi: condizioni, orari e me-
todi di sorveglianza particolar-
mente degradanti». 
Nell’atto ispettivo viene fatto un 
excursus puntuale dei provvedi-
menti precedentemente assun-
ti. 
Da qui la richiesta degli esponen-
ti dem di sapere quanto è stato 
fatto in questi anni per tutelare i 
lavoratori del comparto della lo-
gistica in generale, e degli appal-
ti postali in particolare, e quali 
modalità di azione della Giunta 
per sollecitare Poste italiane, che 
è appaltatrice delle due aziende 
citate, a prendere provvedimen-
ti._r.c.

Santa Rita: 
si benedicono 
auto e rose

PIACENZA 
●  Oggi, martedì 22 maggio è la 
festa di Santa Rita da Cascia. Da-
vanti alla chiesa dello Stradone 
Farnese si terrà per tutta la gior-
nata dall’alba al tramonto la tra-
dizionale benedizione delle au-
tomobili e delle rose. In program-
ma messe ogni ora a partire dal-
le 6 del mattino e fino alle 21. Al-
le 12 supplica a Santa Rita. Alle 18 
la messa con il vicario generale.La 
messa solenne delle ore 21 sarà 
celebrata da padre Leandro Cun-
ha Lopes, superiore generale dei 
Figli di Sant’Anna. Animerà la co-
rale don Giuseppe Segalini di 
Sant’Antonio a Trebbia, diretta da 
Francesco Repetti. _r.c.

Suor Leonella: 
tavola rotonda 
sul martirio

PIACENZA 
● Entra nel vivo la settimana di pre-
parazione alla beatificazione di suor 
Leonella Sgorbati sabato mattina in 
duomo. Questa sera tavola rotonda 
ai Teatini (ore 21) “Dal martirio di 
Cristo al martirio di suor Leonella (il 
martirio della Chiesa nel mondo)”. 
Appuntamento alle ore 21. Inter-
vengono suor Renata Conti, il vati-
canista Luis Badilla, don Giampie-
ro Franceschini. Modera Barbara 
Sartori. Da domani a venerdì il tri-
duo. Domani alle 21 rosario e medi-
tazione nella casa madre delle Figlie 
di Sant’Anna (Stradone Farnese); 
giovedì alle 21 al centro Caritas il Sa-
maritano; venerdì alle 18 messa e 
meditazione in Sant’Antonino. _r.c.

Dall’alto,  
un momento  
di riflessione  
nei pressi  
del santuario di 
Redipuglia, sulla 
linea di confine  
a Gorizia, nella 
piazza di Trieste

Eleonora Malaspina 

PIACENZA
 ● Cosa significa la parola confine? 

É una barriera, un muro o piuttosto 
un punto di contatto? È possibile in-
dividuarlo con precisione oppure è 
il risultato mutevole di continui 
compromessi? Queste sono alcune 
delle domande che hanno delinea-
to l’itinerario proposto quest’anno 
dall’Azione Cattolica diocesana ai 
giovani dai diciotto a trent’anni: un 
itinerario intitolato “Oltre i confini”, 
che ha portato il gruppo in Friuli Ve-
nezia Giulia, accompagnato dai re-
sponsabili del Settore Giovani, Eu-
genio Ferrari e Marco Salamoni, e 
dall’assistente diocesano don Pao-
lo Camminati.  
Durante ogni tappa è stato appro-
fondito un aspetto diverso del te-
ma, anche attraverso i racconti e le 
testimonianze di alcuni rappresen-
tanti locali di Azione Cattolica; il 
gruppo (di una trentina di giovani) 
ha soggiornato a Trieste, città lun-
gamente contesa e italiana solo dal 
1954, in cui sono ancora molto evi-
denti le influenze slovene e della 
cultura mitteleuropea. Ha visitato 
Gorizia, attraversata per sessant’an-
ni dal muro di confine tra Italia e Ju-
goslavia, e il vicino Santuario di 
Monte Santo, dove goriziani e slo-
veni insieme ricordano ogni anno 
le vittime delle foibe.  
Il responsabile dell’Azione Cattoli-
ca di Gorizia, Michele Bressan, e il 
presidente di “Concordia et pax”, 
Franco Miccoli, hanno parlato 
dell’instabilità politica del dopo-
guerra e della sofferenza che ha uni-
to i due popoli: il confine che attra-
versava la città ha diviso tante fami-
glie, creato conflitti, tensioni e gran-
di ingiustizie; molti italiani rimasti 
nella parte slovena sono stati depor-
tati e ancora oggi si cerca di fare 
chiarezza su cosa gli sia successo.  
«Per i ragazzi oggi è normale anda-

re e venire dalla Slovenia, ormai non 
si percepisce più una divisione; ma 
per la nostra generazione è tutta 
un’altra storia e stiamo ancora lavo-
rando per superare e chiarire quei 
momenti drammatici» ha detto Mi-
chele. Poi il sacrario militare di Re-
dipuglia, che ospita i centomila sol-
dati morti nelle trincee del monte 
Sei Busi; nel museo a cielo aperto si 
visitano i resti delle trincee blinda-
te, dove i soldati combattevano per 
difendere il confine italiano.  
Si è ragionato su che senso potesse 
avere per questi giovani la guerra 
che stavano combattendo: molti so-
no partiti volontari, educati a idea-
li come il coraggio e il sacrificio per 
la patria; ma dal fronte poi sono 
giunti racconti su soldati nemici che 
condividevano cibo, che bevevano 
insieme, che festeggiavano la sera 
di Natale. Chi è allora il nemico?  
Il gruppo ha visitato Lubiana (Slo-
venia), Aquileia e Grado. Nella ba-
silica di Aquileia, la responsabile 
dell’Azione Cattolica di Gorizia, 
Emanuela Vanzan, ha spiegato la 
simbologia dei mosaici pavimen-
tali, attraverso cui i nuovi cristiani 
venivano iniziati agli insegnamen-
ti di Gesù e chiamati al compito di 
essere suoi testimoni attraverso il 
proprio stile di vita. Anche dopo 
duemila anni, la testimonianza ri-
mane il primo compito della Chie-
sa, a partire dalle realtà parrocchia-
li; in un mondo così complesso pe-
rò è più difficile capire come vivere 
lo stile cristiano. 
Nelle riflessioni durante i vari mo-

menti di confronto è possibile rin-
tracciare alcuni concetti fondamen-
tali. Oggi come anche in passato, i 
confini politici ed economici han-
no una grande importanza, gene-
rano emozioni intense ed idee mol-
to contrastanti. In questo momen-
to storico c’è una nuova possibilità: 
il mondo è sempre più connesso, 
sempre più simile, tanto che si per-
cepisce quasi un’assenza di confi-
ni.  
Parole come globalizzazione, mul-
tinazionale, social network sono 
ormai di uso comune. Entrambi i 
meccanismi sembrano enormi e 
lontani dalla quotidianità, ma in 
fondo vengono vissuti e costruiti 
dalle persone giorno dopo giorno. 
Questo è diventato un tema ricor-
rente, quasi un filo rosso del viag-
gio: i grandi fatti storici, la cultura, 
la politica, la complessità del mon-
do si riflettono nella testa, nel cuo-
re e nelle scelte di ognuno di noi. 
Così conoscere e tracciare i propri 
confini diventa il fondamento su cui 
si basa l’identità, sempre inserita in 
un contesto mutevole e a contatto 
con l’altro, con il diverso.  
Il confine diventa il luogo dell’inter-
azione e della relazione, caratteriz-
zata da tante dinamiche: a volte è 
incontro, scambio ed accettazione 
della diversità; a volte è conflitto, ri-
cerca di compromesso oppure ag-
gressione e tentativo di distruggere 
ciò che è diverso, difficile da capire 
e da accettare. A volte è negazione 
di ogni differenza, tentativo di con-
formare tutto ad un unico modello. 
In definitiva, ciò che è buono o cat-
tivo, chi è amico o nemico lo deci-
diamo noi, avallando alcune visio-
ni del mondo oppure altre. Così in-
contrare luoghi e storie di confine 
porta a riflettere su quale sia la pro-
pria storia e quali siano i propri con-
fini, con la consapevolezza che una 
linea fino a ieri invalicabile oggi po-
trebbe non esserci più e che questo 
non è necessariamente un male.

I giovani di Azione 
Cattolica verso est 
per pensare  
al di là dei confini
Da punti di chiusura a luoghi di relazione e scambio. Il viaggio 
di 30 ragazzi dal sacrario di Redipuglia alla Gorizia divisa in due

 
L’incontro con  
il presidente di 
“Concordia et pax” 
 
Goriziani e sloveni 
insieme ricordano 
ogni anno le foibe

disposizione della Giunta e co-
me intenda intervenire nei con-
fronti di Poste Italiane per solle-
citare il pieno rispetto dei diritti 
dei lavorati degli appalti posta-
li». 
«Le denunce – hanno evidenzia-
to i democratici - riguardano in 
particolare il ritardato o addirit-
tura mancato pagamento degli 
stipendi, il non rispetto della nor-
mativa sulla sicurezza e il tenta-
tivo di far firmare contratti non 
in linea con gli obblighi e con le 
necessità date dall’appalto po-
stale. I lavoratori coinvolti gesti-
scono il servizio di trasporto del-
la posta da decenni, passando di 

appalto in appalto da una ditta 
ad un’altra. Nonostante l’inter-
vento dei sindacati e di Poste Ita-
liane abbia in parte risolto alcu-
ni problemi, una situazione di 
criticità persiste».  
«Dal 2017 ad oggi – hanno spie-
gato Molinari e Tarasconi - i sin-
dacati piacentini hanno registra-
to le denunce di chi presta servi-
zio in due diverse aziende, rispet-
tivamente PI.GA. srl e LID srl, en-
trambe legate alla gestione del 
trasporto della posta, in appalto 
da Poste Italiane. PI.GA. srl è sta-
ta la ditta appaltatrice del servi-
zio di Poste fino a metà dicembre 
2017, LID srl è una delle due dit-


